
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 2,13-22 
 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 
  
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
  
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro 
Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero 
alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

09-11-2020 
Ma davvero la fede è questione di quantità? 
Nel vangelo di oggi gli apostoli hanno una richiesta: “Aumenta la nostra fede!”. 
Me li vedo tanti nostri cattolici pronti a rispondere: “Devi pregare di più, devi partecipare di più, 
devi…devi…devi…”. 
Gesù sorprende sempre per questo la sua risposta è straordinaria, perché la questione non è di averne di 
più, ma di averne, infatti ne basta un granello di senapa; la fede o ce l’hai o non ce l’hai. 
La fede, coerenti all’immagine del granello, è certezza che sia possibile anche se non si sa come.  
E il contrario della fede è la fissazione, ovvero quando già stabiliamo un’idea che non vogliamo cambiare. 
Anche a me capita spesso di essere come il gelso del vangelo quando sono fissato sulle mie idee, sulle mie 
posizioni, sulle mie rigide regole, sui miei pregiudizi, sui miei credo indiscutibili e dinnanzi a tutto questo 
nulla è più possibile. 
Abbiamo un modello che può aiutarci ad avere fede: Maria. La proposta che Dio le fa è impossibile da 
accettare, essere Madre di Dio, eppure… 
È incinta, ma non di Giuseppe, e questo vuol dire esporsi, eppure… 
Avere fede! Come Maria! Poter dire mi fido, avvenga secondo la tua Parola, ci sto! 
Maria ebbe fiducia e così fu. 
Fidiamoci di Dio e nulla sarà impossibile! 
Buona giornata! 
Nello 


